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SERIE: GLI INCONTRI DI GESÙ

QUESTO INCONTRO È NARRATO NEL VANGELO DI GIOVANNI (CAP. 4)

Gesù incontra Gesù incontra i Samaritani che lo accolgono e lo proclamano salva-
tore del mondo, loro che erano tradizionalmente ritenuti nemici dei giudei. Perché
i Samaritani spalancano le porte a Gesù, mentre gli abitanti di Nazaret gliele aveva-
no chiuse in faccia, fino a cacciarlo, loro che Gesù lo conoscevano bene? Proprio
perché lo accolgono, i Samaritani arrivano a una fede così grande. Infatti la fede
non solo credere come vere le parole dette da Gesù, ma è incontrare lui stesso,
presente nella Parola. È quanto fanno i Samaritani.
Questo incontro con i Samaritani si inserisce nell’incontro di Gesù con la donna di
Samaria (la Samaritana), anzi ne è la conseguenza più vera. Quando una persona sa
testimoniare la gioia del Vangelo, le persone si interrogano e desiderano vedere
Gesù. Scrive Papa Francesco: “La gioia delVangelo riempie il cuore e la vita intera
di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono
liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù
Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. Questa gioia indica vie per il cammino della
Chiesa” (EG 1).

Mettiti davanti a Gesù come i Samaritani e intercedi per le necessità della
Chiesa e dell’umanità. Chiedi nuove vocazioni.

Signore Gesù, hai messo in noi tanti desideri, e li hai messi perché ci hai

fatto per te. L’uomo è fatto per te e “il nostro cuore è inquieto finché non
riposa in te”. Ti ringraziamo perché ti riveli a noi, come oggetto ultimo dei
nostri desideri, Colui che cerchiamo in tutte le cose e attraverso tutte le
cose. La Samaritana ti ha scoperto come sorgente d’acqua viva; i
Samaritani come il Salvatore del mondo; Nicodemo come il Maestro ve-
nuto da Dio.
E noi? Fa’ che non rimaniamo chiusi nei nostri limiti e paure, ma usciamo
incontro a te come i Samaritani che, spalancando le loro porte alla tua
presenza, si sono sentiti amati, salvati, gioiosi di vivere.

- Amore che tutto crei e riempi, Signore Gesù,
TU SEI ILSALVATORE DELMONDO!

- Messia di Dio atteso dai popoli...

- Dona la luce della fede a quanti non ti conoscono...

- Suscita il desiderio di te nei giovani e nei ragazzi...

- Genitori e catechisti abbiano il gusto di parlare di te...

- Sacerdoti e consacrati siano gioiosi testimoni della tua salvezza...

- I nostri anziani siano sostenuti dal tuo amore paziente...

- Dona ai malati la forza di stare in comunione con te...

- Suscita fiducia e slancio nelle nostre parrocchie...

- Rendici missionari per tutte le genti...

(... altre intenzioni)

Grazie, Signore Gesù, che ci hai accolti anche oggi. Sostieni la nostra
perseveranza nel bene e rendici gioiosi testimoni della tua presenza che
salva.Amen.

Padre nostro

Durante il mese invoca Gesù Salvatore del mondo
per le persone che incontri.

PREGHIERA

INTERCESSIONE VOCAZIONALE

GESÙ INCONTRA I SAMARITANI
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Incontrarti è una grazia, incontrarti è una festa, incontrarti è preludio di
vita eterna. Ma tu stesso, Signore Gesù, desideri incontrare noi e ci vieni a
cercare. Sei stato tu ad andare all’appuntamento con la Samaritana, nel-
l’ora più calda del giorno, quando la sete si fa più viva. Sei stato tu che,
attraverso di lei, hai preparato l’incontro con i Samaritani. Perché tu desi-
deri solo incontrarci, altro non vuoi che mettere a nostra disposizione le
ricchezze del tuo Cuore.
Quanti tra noi sono in ricerca, ma non sanno bene di che cosa. Cerchiamo
felicità, serenità, riposo, comunione d’amore, ma non arriviamo a capire
che la fonte - quella vera - sei tu. Metti vicino a noi persone che ti hanno
incontrato e possono testimoniarci che tu sei il Messia di Dio. Tu nostro
Maestro, nostra Guida, nostro Amico, Fonte di acqua viva che ci riempie
della gioia dello Spirito Santo.
Cercarti. Metti in noi questo anelito.Amen.



5 MOMENTI DI PREGHIERA SU 5 PAROLE BIBLICHE

· Dopo ogni parola puoi stare in silenzio, meditando, lodando, invocando…

· Oppure prega le decine del rosario per vivere in unione a Maria la Parola che ti è data...

1.“La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla
gente: Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che
ho fatto. Che sia lui il Cristo?”. Bella ed efficace è la scelta della
Samaritana. Per lei Gesù è il Messia di Dio: quindi corre e ne parla a
tutti. Ti è mai capitato di dare la tua testimonianza su Gesù? Senti
l’esigenza di farlo almeno dentro la tua famiglia, in parrocchia, con
amici? Sostieni il cammino di fede dei ragazzi e dei giovani?

2. “Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola
della donna, che testimoniava: Mi ha detto tutto quello che ho
fatto”. Il primo livello della fede è credere alla parola di chi testimonia.
Così hanno fatto i Samaritani. Tu ascolti volentieri chi ti parla di Gesù
e dice la gioia della fede? Leggi volentieri i Vangeli che ti fanno
ascoltare la testimonianza dei primi testimoni, gli Apostoli? A tua volta,
sai dire qualche esperienza di fede che hai vissuto (pellegrinaggi, la
gioia del perdono, la commozione della preghiera)?

3. “Uscirono dalla città e andavano da lui; e quando giunsero da lui,
lo pregavano di rimanere da loro”. La testimonianza attira e muove.
I Samaritani escono dalla loro casa per conoscere personalmente Gesù.
Tu desideri conoscerlo in modo nuovo, profondo? o ti accontenti del
poco che hai già imparato? Preghi anche tu, come i Samaritani, che
Gesù rimanga con te, nel tuo cuore e nella tua mente? e sia presente
nella tua famiglia?

4. “Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano:
Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi
stessi abbiamo udito e sappiamo…”. Accogliere la testimonianza
non basta. Occorre incontrare personalmente Gesù attraverso l’ascolto
della Parola, i Sacramenti, la preghiera personale e comunitaria. Sai
farlo? Sai partecipare o sei pigro? Magari ti basta poco per cercare
una scusa a non partecipare? I Samaritani dicono: Noi stessi abbiamo
udito e sappiamo: tu puoi affermare lo stesso?

5. “Questi è veramente il salvatore del mondo”». I Samaritani,
peccatori e infedeli, riconoscono in Gesù colui che li salva. È così anche
per te? Senti il bisogno del Salvatore? Non c’è nessun altro che Gesù.
Lo cerchi come Agnello che toglie i peccati del mondo, come Sorgente
di acqua viva? Prega per quanti lo rifiutano pur avendone bisogno.
Chiedi nuovi testimoni e missionari del Vangelo.

UNA PAROLA PER TE / PER NOI

È interessante notare che la Samaritana non
manifesta a parole la sua adesione a Gesù,
ma, abbandonata la brocca con cui era
venuta ad attingere acqua, corre in fretta
al villaggio e dice a tutti che ha incontra-
to un uomo eccezionale. La brocca dimen-

ticata e la sua fretta dicono di più di mol-
te parole (v. 28). Ha scoperto la sorgen-
te di acqua viva. Questa donna di Sama-
ria diventa figura della comunità cristia-
na e di ogni battezzato chiamati a lasciar
trasparire Gesù.

GIOVANNI 4,27-30.39-42
27In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse
con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che
cosa parli con lei?». 28La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e
disse alla gente: 29«Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello
che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». 30Uscirono dalla città e andavano da lui.
39Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna,
che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». 40E quando i
Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là
due giorni. 41Molti di più credettero per la sua parola 42e alla donna dicevano:
«Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo
udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Come è la tua fede? Ti spinge a incontrare Gesù? Desideri che lui ti parli,

ti partecipi la sua vita divina? C’è in te “qualcosa” della gioia del Vangelo?

RIFLETTI... I Samaritani “uscirono dalla città e andavano da lui” (v.
30). È l’incontro personale con Gesù il vero fondamento della fede, come
dicono i compaesani alla donna: “Non è più per la tua parola che noi
crediamo: noi stessi abbiamo udito e sappiamo che è il Salvatore del
mondo” (v. 42). Non basta ascoltare Gesù una volta. Per passare dal
“udire” al “sapere”, occorre ascoltarlo in modo continuato (per esem-
pio tutte le domeniche). I Samaritani vanno a incontrare Gesù stimo-
lati dalla testimonianza della donna, ma poi abbandonano questa testi-
monianza per far posto a una loro personale esperienza. Escono dalla
città, dalle loro case per “andare” da lui. Hanno percepito che lui è
l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo. Per questo si affidano a
lui.
Il nostro cristianesimo oggi è troppo condizionato dalla pigrizia e da
interessi marginali. Si fa fatica ad uscire di casa per andare da Gesù, a
darsi il tempo per la messa, a partecipare a incontri di approfondimen-
to. Basta che piova o ci sia il sole, faccia freddo o caldo, che ci si lascia
bloccare dall’inerzia spirituale. E la fede non è più considerata preziosa.
Le cose materiali invadono il cuore e la mente di molti (pulire la casa,
fare spesa, andare a bere un caffè, dormire un’ora in più). Ma la vera
fede sorge quando si incontra personalmente Gesù (v. 42).


